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Uno scandalo parlamentare e le dimissioni 
di Goccapleller. Ecco le, novelle di Roma. Una 
cosa è ih ciò a deplorarsi. Che la Camera 
a,bbia dovuto aspettare che Ezio II si di-
mett'esse. 

b.elle elezioni amministrative ieri compiu­
tesi l'èsito non si conosco ancora, mentre 
scriviamo. Sembra però che, a Roma possa 
aver provalso la lista clerico-moderata. A 
Milano, invece, il partito dell'astensione, pro-
pagnato d^ quella democrazia, ebbe vittoria, 
perchè talmente, esiguo tii il concorso di e-
lettori alle nrne, da non potersi manco co­
stituire i seggi in alcune sezioni. 

Francia, spera accomodarsi colla China ri­
guardo ài Tònkino e ritiene prossimo un com-
ponioiento' anche col Madagascar. Forse. 
Però anche i francesi potrebbero sbagliare 
i éonti, màssime se li fanno senza l'oste, il 
quale stavolta sarebbe la gelosa rivale d'oltre 
Manica. 

Czechi e tedeschi si tirano pei capegli. 
Oggi pretesto alla lotta, che ferve vivissima, 
è la céntfaliziazione delle ferrovie del Go­
verno. S'accusano i tedeschi di volere,ingiu­
stamente ^mantenere la supremazia, a danno 
delle altre'nazionalità. 

La crisi finanziaria in Russia sembra giunta 
allo stadio acuto.. Che le feste della incoro­
nazione possano far riscontro ai grandi balli 
da certi banchieri d^ti per mascherare il 
fallimento,? 

La Regina di Spagna se ne viene, col pre­
testo dei basini, a Vienna, seco portandosi 
le due flgliuoline. È un viaggio di piacere 
che molto s'assomiglia ad una fuga. Brutto 
sintomo. Intanto il governo spagnuolo deve 
impiegare i soldati nella mietitura dei rac­
colti in vàrie provincie, perchè i conladioi 
si son dati allo sciopero. 

DALLA CAPITALE 
[Nostre corrispondenze particolari) 

Pei? Alberto Mario 
Xloxaa» 7 giugno. 

(C. F.) Il cavaliere senza' macchia e senza 
paura, il Baiardo della democrazia italiana è 
morto. La sua tomba rispettarono anche i 
giornali, clericali di Roma. E vale bene che 
si nominino' questi soli, perchè contr'essi Al­
berto Mario pugnò valorosamente colla penna; 
e, sarà appunto .opera doverosa di quanti ono­
rarono in lui il campione più forte per ab­
battere l'anacronismo che più disonora il 
secolo nostro, tramandarne ai giovani italiani 
gli scritti immortali. 

In una riunione tenutasi nelle Sale dei Di­
ritti dell'Uòmo per tale scopo, si propose di 
far pratica, colla, vedova, forte e gloriosa 
donna che col Mario suo divise i pericoli 
delle battaglie e lui consolò nella lunga ago­
nìa — e di coadiuvarla perchè le opere e 
gli scritti varii di lui fossero raccolti in vo­
lumi d'edizione economica. Si proposo d'aprire 
una sottoscrizione fra' presenti all'adunanza 
per far murare una lapide il Campidoglio, la 
quale dicesse di Alberto Mario le doti pre­
clare. Si propose infine di fare appellò agl'i­
taliani perchè gli s'innalzi monumento degno 
di lui. Le tre proposte furono approvate al­
l'unanimità, 

ISoH sarà perciò irriverente chi volesse ri­

tornare sulla presa deliberazione; le tre pro­
poste hanno anzi bisogno d'essere molto di­
scusse, sia perchè la commozione degl'inter­
venuti — come quella di tatti gl'italiani — to­
glieva modo a uù maturo esame delle pro­
poste medesime, sìa |)erchò gl'italiani — cui 
vuoisi fare appello — hanno il diritto di c-
saminare le deliberazioni dell'adunanza e, pur 
concordando in. via generale — vedere se 
meglio si potesse' mandare ai posteri il nome 
di Alberto Mario. 

Il Governò — è naturale — farà bene se 
lascierà fare :' ma troverà pure nella Camera 
chi lo approverà con entusiasmo se si op­
porrà alla generosa e civile opera. Molti gior­
nali — è probabile — irrideranno all'idea 

É quindi necessario esaminare bene le 
proposte, e trovate buone e applicabili — 
autarle quanto più si può. 

Cominciamo dalla lapide. É impossibile che 
sia collocata in Campidoglio: il Governo e 
il Municipio vi si opporranno certamente. 
Non ottenuto cotesto scopo, resta a vedere 
dove, su quale casa sarà utile, sarà oppor­
tuno che la lapide sia murata : perchè Mario 
ne abitò tre. Certo, per l'idea che quel Ba-
j ardo rappresentava e per quella che com­
batteva, sarebbe più opportuno che fosse 
murata in piazza Capranica, d'onde egli ful­
minò — con que' suoi vigorosi articoli — il 
papato. 

Quanto alle opere tutti sono d'accordo, 
perchè dev'essere — e lo sarà certo — no­
minata una Commissione per scegliere lutti 
gli articoli che devono far parte dei volumi 
da pubblicare. 

L'edizione economica è puro nna idea buona 
perchè così l'opera costa poco, tutti possono 
comperarla e la diffusione delle idee è pos­
sibile. E ciò importa su tutto. 

Il monumento. Non si dubita punto che non 
abbia a sorgere per le offerte di tutti .gl'ita­
liani. Ma la.questione doventa seria quando 
s'ha asceglie.fe il luogo. Lendinara ne avrebbe 
diritto, perchè è la città dov'è nato; altri di­
cono Mantova perchè là sarà sepolto; e altri 
dicono Roma, perchè rafforzerebbe l'idea 
italiana. • 

Molti sostengono che in Roma un monu­
mentò ad Alberto Mario sarebbe addirittura 
schiacciato, mentre se sorgesse a Mantova, 
là sarebbe una forza. 

Ora è bene notare che il Mario in Roma 
avrebbe un significato altissimo e a tutti co­
nosciuto : qui dov' egli fece le sue brillanti 
cariche contro il prete, qui egli dove posare 
superbo e bello come nei suoi giovani anni 
— ultima sfida contro il -Vaticano. Nessuno 
— io penso — dei nostri grandi italiani 
avrebbe diritto di stare qui dove pure stri­
scia ancora il serpente velenoso, dove pure 
spande ancora la livida bava, donde appesta 
ancora l'intera umanità, più di Mario. 

La maschia figura, l'occhio scintillante di 
Alberto Mario qui devono star fissando il 
serpente : sotto quello sguardo egli sarà af­
fascinato, noi potremo quietamente vivere e 
lavorare, senza tema d' insidie. Roma fu il 
sospiro di tutu i grandi : al monumento di 
Alberto Mario converremo nei giovani per 
inspirarci nel dì della lotta. 

I pericoli delle alleanze suggeriranno al 
forte e generoso Friuli il desidèrio d'esser 
primo ad ofi'rire perchè il monumento del 
morto eroe sorga là in faccia al nostro eterno 
nemico 

s t o m a » 0 giugno. 
(C. M.) Jori alla Camera l'on. Ministro delle 

Finanze occupò quasi l'intera sedata, per ri-
spondrre agli appunti mossigli intorno alle 
innovazioni sulla tarilTa doganale. L'òn. Cài-
dcrelli fece poi un elevato discorso stilla tassa 
del sale e mostrò la necessità nel Crov'erad. di 
diminuire quella tassa che colpisce i pòveri 
più di tutti, e che egli, con {Craribàldi, chiamò 
un furio. E difatti non altrimenti potróbbèsi 
chiamare quando il Governa vende a 55 òeùr 
tesimi il chilogramma quello che a lui viene 
a costare appena 2 centesimi )1 E si nòti an­
cora che' il sale è oltre che di prima neces­
sità nell'economia domestica,, un grande fat­
tore della pubblica igiene :,.è noto,p|ie molto 
malattie estese in Italia, come quelle terribili 
della pellagra e della scrofola, potrebbero 
esaere validamente combattute coli'uso del 
sale. Ma il Governo continua a., manletiere 
questo esosissimo balzella a. danno della 
classe povera, ,- . 

E passiamo ad un'altra infamia. Il Governo 
di punto in bianco ha creduto di arrestare 
il movimento progressivo polìtico che da pri-: 
ma si era imposto, spaventato forse dall'a­
gitazione nelle varie classi sociali e dal ri­
sveglio del pòpolo alla vita pubblica; anzi; 
non solo si è arrestato, ma tenta di fare 
qualche passo indietro, cercando ausilio e ri­
covero sotto le grandi ali della Destra; E 
questa idea del Governo è penetrata svènta-
ratamento in molti deputati e se ne hanno 
prove luminose ogni giorno. La Giunta' ha 
stabilito a parità di voti di non accordare il 
voto amministrativo agli elettori politici I — 
Quale il criterio che. guidò la Commisione. a 
questo sapiente ripudio? Dicono che dell'am­
ministrazione comunale' devono occuparsi 
quelli che hanno interassi diretti, con ; essa !-
Ma il dazio non si paga da tatti? Là pub--
blica igiene non è d'interesse generale?-E" 
l'istruzione, oggi ancora generalmente in-
mano al prete, di questo eterno nemico della 
patria? È proprio il caso di ripetere-: Sena-
tores boni viri, Senatus autem maìàbestia. 

* * ; • . ! • • ; . , . . • • 

La stessa Giunta, pure a parlata di vóti,.,.sî  
è mostrata sfavorevole al voto amniini'strs^tivp'. 
alle donne* Ecco, malgrado molti giornali .li;,' 
berali disapprovino questa deliberaziòii,e' é 
sebbene io stesso come principio, non la vopréi' 
accettata, praticamente però sono dispostis­
simo a plaudire alla Giunta, 

Il concedere il voto, amministrativo alle 
donne vale, quanto fare dei Municìpi itàlfa"l. 
tanti fulcri pel seminario. Noi non dobbiamo 
badare alle grandi città dove l'istruzione è 
estesa e. scomparsi .i. pregiudizi, ma alle 
campagne dove la donna è ancora vittima del 
confessionale. Si sa quanto possono le donne 
sull'animo degli uomini : ora esse sobillate dai 
prete metterebbero tutte le amministrazioni 
comunali nelle mani dei veri, dei soli nemici 
delia patria, e questo, tutti lo vedono, sarebbe 
un male gravissimo, U dare il voto alle donno 
e trarlo a prender parte alla vita pubblicisi, 
come principio sarebbe debito di giustizia ; 
nel fatto un fallo enorme almeno fino a che 
una saggia educazione non abbia rinnovala 
la generazione femminile. 

# * 
La lotta delle elezioni amministrative que­

st'anno minaccia di essere favorevole ai cle­
ricali. Tutti i giornali di Roma, meno il Mes­
saggere e la Capitale, presentano una noia 
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concor'Sfita col prefetto ed ispirata s'intende 
dall'Aiitonlà superiore e sarà quella che fuori 
(li dubbi ) raccoglierà màgfjior natoero di voti. 
Si vuol6''^e.rò,.ctìó all'Ultiaia ora . i moderati 
abbiano falt'd'qiialehe VàriStiìe d'accordocot-
V Unione Romana eer escludere alcuni pro­
gressisti. Le associazioni operaio Kanho poi 
compilata una lista coricoriiata, o alcune so­
cietà presentano liste e nomi per .cbmo' pro­
prio. Io tanta dispersione di voti, varietà di 
linmini, tebbrer d'ambiiiioni, qual meraviglia 
se la vittoria resta ai clerioaU, che davauti 
al p'àftitó'siJsìtìtio'tutto sacrificare? 

" M a q u a l e sfdicono tanto hllo coso. 
f i o m a , 9 giugno. 

(0. F.) "7̂  Perdonatemi. Prometto di venir 
s'càlzo e còl cilicio a-Udine per le corse di 
SV,Lorenzo' e spero.di far fortuna, comò una 
bisstia rar'a.'Lò so: voi avreste tant'altrabella 
pròfeà; d* pubbliCE r̂e e vi darà non poca noia 
far' riise.n'tii'e. al colto' e all'inclita per la terza 
vòlta • un dii^tto da' Roma-. Rasserenatevi : è 
J'ù'lìjaia é''definitiva; {]) 

dnàl,.•.Volete eh'-ic vi dica?-Questo fatale 
spatii'éf di uoÉd'ini tanto be'nem'eriti e d'erei ; 
questo àssotiiglìairsi delle- file della nostra 
(Itìfcòerazia,'miótté-la disperazione nel cuore. 
"" Alberto Matto, il nostro bel cavaliere — 
iìgfurà i'dèàle di psitriota che non trova ri-
sc()iitro tra;' migMo'ri servì della monat chia — 
è'tìiorto; àléssaildro. Castellani, bel nome di 
àrtii^là lìon meno che di patriota, è morto 
à'ó'ch'e lui. -^ Né'credo mancar drreyorenza 
vèi'go ehi ancora vive di quei vecchi'galeotti 
é'cospiratori, esclanaando nella più viva com­
mozione che altre due morti ci sovrastano. 

Tutti vanno a congiungorsi nolla eteroi'.jl 
—!, per ciiii.ci,.cre,{}9 ~ e per. me scettico (e 
più;.ciie,,sciettìcp,;ateo) solo, nella storia. Forse 
un. gitìruo ,s^rà. compito di noi, che ora siam 
giov;à,tìi, dire di questi .grandi le gesto glo-
r4Dse'.6 dell'epopea dojrunilà, d'Italia. B'orse 
uhi;g.iqr,n.Q (speriamo) mostre'iemo p.ure noi 
s»A:'ra;'i pampi criienti. quanto costi a chi che 
aia ;mji;o:v.er guerra ' all' Italia. Ho detto spe­
ratilo i.mja non ,è qerto tial Governo d'oggi 
e ;daij .deputati, cho jinpegàuo l'antica fede, 
ebe-possiamoriprpmetterci alcunché di buono, 
. ,Phi visse o,crede esser vissuto ornai troppo, 
sladftgi pure e farà bene : mollemente e i-
nerm.© .sclrajato,, potrà.contemplare a suo agio 
i), p.Ì?t.ciLd:o.iti:anaònto de' propri atigusti ideali. 
É p.ur yevq. Si stringono 1 freni maggiormente 
pef, quanto più si discencle : t,e per poco le 
s.enili,forze non aiutano l'uomo fatale, la mac­
china infuria nella corsa, e precipitando ro­
vina .:, e H; macchinista e i passeggieri balzano 
chi qua clii là. morti o feriti dal salto mortale. 

Qiiod^ est in votis,. 
Tutti .i.patriqti veri, gli eroi della demo-

craaia ,i:a,ccon)anelano ai giovani la libertà de­
relitta, senza pane e sejaza tetto. Il Governo 
la disonora, o almeno tenta di disonorarla, 
perchè l'età tarda "ha di'buono l'impotenza. 
La democrazia italiana fece cho la libertà 
brillasse pura : la monarchia, per mézzo del 
geriént'ó resjoB'sabìle 'Agostino Decrepitis, ri­
corre'alio striOgitriento dei freni. 

Dinanzi ai nò orli eroi'Mario e Castellani, è 
questo il voto che i giovani appendono all'al­
tare della Lib'éttàr'sp'eriàmo che il Depretis 
ci'Tàfccì'a 'dire : per grazia ricevuta. Amen. 

Epigrafi patrjoiiche. 
•Pubblichiamo ie seguenti epigrafi pattio-

liche, dovute la.prima al \onerando Camp^t-
neila la seconda all'illustre poeta Carducci: 

Divinando maturi i tempi — G i x i -
s c p p e tìanbuldi ~ duce predesti­
nalo atta nasctnte nuiva èra — scosse col 
potente mo alilo — i'giacenti nel secolare 
sepolcro ~ della tirannide ~ td armatili 
sacerdoti di libertà' — erto ^Italia una - -
simbolo delle venture patrie europee — ar­
monizzato in un pensiero — di giustizia e 
di pace — abbracciò d'un ineffabile sguardo 

,(y. Speriamo, di no, egregio giovane! 11 Popolo ed i 
suoi .lettori apprezzano le vostre lettere iniproutate'al più 
nurò -toatriòtibnio, Coutiuuate e ve uo saremo grati, 
' (HI. d. li.) 

d'amore — ,tutta quanta l'umanità — mar­
toriata da RI: è Pontffici — né bastando la 
sua vita a riidimvla — maledisse ai car-

, neflci — e commise, la sua graiide anima — 
ai popoli liberi —' a oonipiménio dell'uni­
versale riscat/o. 

Al lagrimeto^ pxo Precide onorario ~f'to 
Società Óperùjà ài S. Danieli; - del'Friuli 
— riverente. .QonsfLcravq., J883; 

II. Giugno MDGCCL-XJXUl 
A - l b e r t o M t v r i o — da Giuseppe Maz-

Zini — la tehaGB uHità dei propositi — da 
Carlo CaÙaÀeo — la fecónda varietà degli 
sooìgirnenti — da Giuseppe Garibaldi — 
V ardenza pratica dclV azione — dalla Storia 
d' .Italia — le tradizioni del Governq a po­
poli — da se stesso ebPe — la serena in­
telligenza della vita —' dedicata a un ideale 
superiore — nella dignità del dovere e del 
sacrificio — da quando la rivoluzione ita­
liana — abbracciatolo — giovinetto oppu­
gnatore di. tirannia — lo gittò per .diversi 
esigli — a oggi — che d morte lo congeda 
— dal combattimento di tutti i giórni nella, 
stampa — propugnatore dì libertà — non 
mai sostò ne esitò — non mài si volse in­
dietro o inchinò — egli guardava, in alto 
— al passato e aW avvenire — Atene sèma 
servi — Venezisi .senza Dieci — Firenze 
senza frati — erano — .per j!%.ll>ei'.tp 
M a I-io — la Patria ideale — tutta la 
libertà con tutta la civiltà — la sua repub­
blica — egli passa all' avvenire — cóme il 
più naturalmetite repubblicano — degli ita­
liani — come il più artisticamente italiano 
— dei repubblicani. 

Cì{̂ ONAGA CìTTADìNA. 

Commemorazione Garibaldi. 
Sin dal mattino di domenica la città era 

imbandierata e dai vessilli tricolori pende-, 
vano i veli neri a dimostrazione di lutto pel 
Grande di cui si commemorava la perdita. 
All'è 5 pom.'dal piazzale fuori porta Venezia 
lin lungo numerosissimo corteo partiva verso 
il Giardino grande, ^ nelle vie una folla gli 
face vaspalliera. Ventisette erano'le bandiere 
che precedevano le rispettive Associazioni 
ed altrettante quasi erano lo corone. Fu no­
tata specialmente quella, veramente bella, 
dell'Associazione politica popolare. Sulla riva 
del Giardino, ove irpvavasi il busto dell'Eroe, 
presero posto le numerose Rappresentanze, 
la Giunta municipale e. gli .allievi militari 
della Società operàia, Nessuno approfittò di 
recar.si stilla riva perchè' si pagavano 50 
centesimi per l'accesso: bislacca idea fluesta 
che da tutti fu vivamente disàpprovjita' cotàe' 
fu disapprovalo l'ordine del corteo che mise 
in coda ie.Associazioni politiche, mentre fa 
data la precedenza ai S.tàl)ilimepti del,tutto 
privati. La folla era accalcata prèsso .la'l'iva. 
Si suonò l'inno di Garibaldi, musicato dall'e­
gregio maestro Arnhold, che riscosse .applausi; 
Poscia comiuciaronoi discorsi, ap..plauditissimi, 
in ispecie quello" del.Fresi'dénte dei Reduci, 
il venerando comm. ' Galateo'.' Sussegui la 
cantata dell'itino glorioso da parte di circa 
200 fanciulli e quindi la fòlla sì sciolse. 

Alla sera, 8 1,2, il' Teatro Nazionale era 
affollatissimo. Sul palcoscenico eravi il Con­
siglio della Società dei Reduci che presenò 
il simpatico conferenziere e nostro egregio 
amico avv, Anlouio Galateo. Ai lati del pro­
scenio stavano da una parte la bandiera dei 
Reduci, dall'altra qiiella dell' Associazione 
politica popolare. 

Diamo un sunto del brillantissimo discorso 
dell'avv. Galateo che fu spessissimo e lun­
gamente interrotto da frenetici applausi. Sap­
piamo che la conferenza, in uno agli altri 
discorsi pronunciati in Giardino, ve'rrà stam­
pata in apposito opuscolo che si venderà' 
per l'incremetito del fondò pel monumento 
a Garibaldi. 

Ecco il sunto dt'l' discorso dell'avv. Galateo: 
Cittadini I 

«Se quest'onda irresistibile di commozione 
e d'entusiasmo che da oltre una settimana 

travolge l'Italia e tutto intero ha si può 
dire solcato il mondo dei liberi non fosse 
una sterile gara di elogi ad un uomo, per 
quanto grande sìa,quest'uomo e per, quanto 
penetrato io mi sia dell'onore di parlare din­
nanzi a voi e della benevolenza vostra, pur 
EiijiJiJa,. mep,o.; posciente della mia pochezza e 
dèlia mìa inferiorità sopratutto a quanti prima 
d̂ . njefljgujrarono nell'agone, non mi avreste 
fra .voi. Ma questo coro di dolore e di ono-
r'anza è la voce, di un culto, e di. un culto 
ad un nome cho più che un uomo vuol dire 
un idea. 

« Per Celebrare questo culto, tutti quanti 
qui siamo e amiamo la patria e la libertà 
abbiamo un dovere od un diritto ; perchè io 
sento chei in, tutti noi è entrata una f]razione 
impercettibile dì quello spirito immenso che 
il 2 Giugno lii§8 ^Qsalava a Caprera il più 
eroico fra gli uomiini, il più urn.ano fra 
gii eroi 1 , 

« Tutto quanto vi ha in noi di puro e di 
geiieroso, tutto quanto in noi sentiamo ac­
cendersi di nobile entusiastho pel giusto, bel 
vero, aspirare al soccorso dei, deboli, dî jiió-
goàre le viltà, ammirare, invidiare, onorare 
i grandi sacritìci, gli eroici màr'lirìi 'co'tniin-
que syisatìj calunniati, persegiiitàti 'da fin­
zioni legsii.i 'e da' simulazio.ni;.'politiche," tutto 
q'uauto. vi ha iii .noi di' naturale, di'npn'àr-
tèfatto, dì non gallonato, tutto, quaptp ,iu noi 
è pòpolo, tutto q.uanto in noi è bio, io sento 
che non è se non una parte dell'anima'spri­
gionatasi da quel viluppo di dolori, da quel 
santuario di. gloriose ferite, da quel corpo 
di leone e di tìiartirp che fu la p(trsoiia ter­
rena dijGius.epp^ Garibaldi !» .' 

L'oratore seguila su .questo tono con en­
tusiasmo condiviso dall'afiTollato pubblico, a 
parlare delia inspirazione del nuDQe'«''che fu 
di ciascuno di noi l'apostolo » per l'idèa dì 
cui egli fu l'incarnazione. 

Rapidamente quindi disegtia la gr'andezza 
di lui, incominciando dallo spirito di .umanità 
in ui ionaio. ' • . • 

Ricorda il fatto di aver .Garibaldi salvato, 
fanciullo ili otto anni, una donna che .àti.he-
gava, nel porto di Marsiglia un fanciullo; i 
cui parenti non poterono ringraziarlo per-
ch'egli si involò alla folla plaudente, a Bue-
uos-Ayres un negro. 

« Ma una donna ben più infelice, sebbene 
senza paragone più grande di quante crea­
ture umane furono da" lui salvate, pur èssa 
stava come iu pericolo di. morte, oppressa, 
dilaniata, strozzata da esosi tiranni. 

Per essa pure uri popolo chiede al soccorso. 
Un .oceano divide quella donna'dal salva­

tore fatale. "' 
Egli tuttavia ne sente il pianto, varca 

l'Atlantico, viene a lei, combatte, vince, la 
libera, 1̂  rialza pari ^Ue sujs ôr|Q]Jie regina 
dell'Alpe,'regina dei mari, poij «ome a Mar­
siglia . dopo.:iaver; salvato ài ;faQ.ciuUD, solitario, 
povero, modesto,, si invola,, si isola, fra le 
sterminate èi ««te soiitudirii-dei'mari 1 » 

« Chi fa.di,lui più grande? 
« Chi può ridire il pòecfia delle sue gesta, 

tutto intero? 
« Chi sa ciuante sconosciute grandezze, 

ci nascose la magnànima modestia di lui ? 
«Che soiip ^à' suo paragone gli eroi di 

Omero ? » 
Qui l'oratore fra un religioso e ansioso 

silenzio, narra storici anneddoti della vita 
dòl grande, che sono epopee. 

Ogni anneddoto è salutato e plaudito"dalia-
folla con indescrivibile entusiasmò. 

« E chi — sclama ad un tratto l'oratore — 
chi ebbe dolori pari ai suoi ?» 

Domina nel ' discorso un confronto che 
più volte si riaffaccia e sempre sorprende' 
di Garibaldi col Cristo del Vangelo. 

Tra ì dolori immense dell'eroe l'oratore 
segna quelli sopratutto dì Aspromonte, di 
Mentana del famoso e mal adulato «obbe­
disco, » il più doloroso fra i suoi ìnarlirii, e 
la perdita di Annita. 

Io uno slancio di lirismo su questa mar­
tire gloriosa, l'oratore eccita le donne d' 1-
talia à risvegliare per essa un culto, a eri­
gerle un monumento che glorifichi nella 
donna, in uu col più grande amoro l'attitu-
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di{ì̂  al.l'e?0mpio del .n;ar,ti.rio per la libertà. 
CopsUeifa OarjlUaldi nelle sue devozioni di 

figlio, nella sua triplice vita di marito o ne 
dimostra la qa^tantie'grandez::^ e generosità. 

Ricorda quindi' ì ' tratti 'squisiti di genti­
lezza e di umanità richiamate anche recen­
temente da Gladstoue. 

Ricorda Usuo ribrezsso da fanciullo per 
gli eserciti permanenti, il 'suo' incanto al 
gorgheggio di un usignuolo, la sua amicizia' 
«on gli uccellini di Caprera, che lo tennero 
a salutare e a inspirare un ultimo pensiero 
gentile poco prima della sua morte. 

«Chi più poeta di lui? 
« Volle Goethe prima di morire, dare un 

ultimo sguardo al sole, egli agonizzante volle 
saiutare un uiiinia volta il mare — il suo 
mare! » 

Ricorda il testamento, di cui deplora la 
violazione. 

Ricorda la natura commossa alla morte 
di lui, come narrasi avvenisse alla morte del 
Nazzareno.' 

« Mentre violavasi la volontà di lui tumu­
landolo, tre volte fnangevasi la granitica 
pietra tumulare. » 

E qui viene una parte importantissima del 
discorso, in cui l'oratore flagella quella storia 
eulta, elegante, ufficiale che valendosi di un 
documentato aspetto di persóne proteiformi, 
dimentica l'aspetto principale a l'insieme 
degli eventi, e riesce qosl' a' liviellapiepti .sa­
crileghi. 

Smentisce questa falsa storia. 
Dimostra come nessuno si possa avvici­

nare, nonché ragguagliare, al Titano, e che 
se altri con destrezza sapiente, seppe accet­
tare e far accettare all' Europa i successi 
dell'eroe/quest'altro si deve considerare come 
legato dal destino al fato dell' Erpe, come 
quindi, uno strumento di questo fato irresi­
stibile, sovrano, nella nostra redenzione. 

Descrive l'incontro del 28 ottobre a Mon-
tecroce fra il Re Vittorio Emanuele e Gari­
baldi, dimo^lira come calunnia la fede di 
Garibaldi, chi, pretendendo' fossero dubbie 
in quell'istante le intenzioni del generale, 
dimentica lo splendido e generoso proclama 
del 15 ottobre 1860 — che legge per intero 
— dimentica che fino dal 6 settembre 1860 
Garibaldi ringraziava la provoi^s^ta d'aver 
dato all'lìàtìÀ-^'tutorio'^•Erjì'dnùehè) questo 
modello dì Re... e termina domandando : 
« Quale fra i cortigiani, che mai non man­
cano presso nessuna corte, ringraziò la Prov­
videnza d'aver dato all'Italia Garibaldi? » 

Qui scoppia un uragano di applausi e di 
grida.di entusiasmo. L'oratore è obbligato a 
una pausa dì .parecchi minuti. 

Viene 1' ultima parte del discorso, quella 
in cui più specialmente l'oratore parla, del 
culto all' idea.. Egli dimostra quanto nobile 
fosse il concetto .democratico di GjAribaldi, 
Su questo concettò: deve formarsi il fascio 
democratico. 

Ora ne abbiamo più che mai bisogno. 
Ricorda, r inno, di. Mameli che si potrebbe 

ora'pìarsii'rasa're cosi : Fratelli d'Italia, l'Italia 
si riaddormenta...... Risvegliatela. 

Non'si vùo4e il so'nrici- trasformatore , dèi 
bruchi. • 

(•Contorsioni mute,- inghiottimento ostico di 
saliva nella.parte '/ras/oj»'!M2sià.dell'adunanza.) 

Fa voli specialmente per l'unione della 
democrazia Veneta con quella Lombarda, 
memori entrambi degli stessi dolori. 

« Si risponda cpn un palpijto.di,riconoscenza 
al 8aliito,di Cay«ljlotU;,^'aii|àW.i^Ìp'i;G^ulie e 
all'evocazione dìa '̂lui fàttia cli''reoóìiti tristezze 
più cl)e ..da altri dia noi sq^U^e. 

Egli ricordò i due'primi versi dell'inno, 
glorioso : a noi spettai licordatré sopfatutto i 
due ultimi verpi,della 'strofa; 

Ya fmri d'.R^ita 
Ya fuori siranìér ! 

Qu\ il pubblico sorge tnt'to • in piedi.... Gli 
emigrati che si troiano in buQn ,AUBn.ero: fra 
esso piangono... È un entusiasmo jndescrivi-
bile. L' oratore istent'à a lài-si ' concedere 
tanto di calma da poter finire il discorso. 

Termina con una poetica visione dell'Eroe 
seguito dai caduti e dai martiri d'Italia. 

Si augura che l'Italia cessi di chiamarsi 
la patria di Macchiavelli per chiamarsi la 

patria di Garibaldi; che;l'Italia diplomatica 
restituisca il suo posto alla Italia eroica. 

« Ed ora, egli termina, io vi saluto o cit­
tadini tutti invitandovi a ripetere questo 
grido ben più adattato e giusto che non 
queìllo ànalpgo della formula monarchica, 
perchè quello significa la perpetuità della 
monarchia, e il nostro la eternità della no­
bile e .sanità democrazia personificata: in Ga­
ribaldi, 'questo griSò,' suprèmo dploré;, e Con­
forto supremo : 

«,5arjb;jÌ,di|,jiiQrtq.... Evyjya Garibaldi! » 
Scoppiano nei> teatro i-viva, plaudendo di­

rottamente alla, memoria e al culto dell' Eroe, 
la folla si'^cioglie^ 

Fu un trionfo, una festa della id,ea demo­
cratica. • • • ' ' 

Fu' Ja vóce della democrazia veneta come 
Cavallotti fu quella' della democrazia lom­
barda. . 

Noi uniamo i nostri voti a quelli dell amico 

Si ibrmi un f^sÀo, della • democrazia lom­
barda e veneta ed abbia cemento e saldezza 
npl nome immortale di Gjuseppe Garibaldi ! 

Il comm. Brussi chiamò adaudiendìimverbum 
cr)i etpigrati qu\ residenti,' ammonendoli che 

se "s'avessero azzardato presentarsi alla com­
memorazione Garibaldi con qualche insegna 
0 ' nastro, che avesse portata la scritta : 
« Trento e Trieste » sarebbero stati espulsi 
— gli emigrati ben'inteso — nientemeno 
che' dal-Regno. Sembra d'essere tornati ai 
tempi' 'dei 'd'i#%fî i austriaci. ' 

Nota'caratteristica. Nel corteo per la com-
'mèraòr.àziòne Garibaldi-=si -osservarono 

sotto' il medesimo vessillo riunite le Associa­
zioni Costituzionale e Progressista. Che sia 
reflfeito del trasformismo invadente? E che 
e'entri anche il'tì'asformismo nel fatto che, 
mentre tutte le bandiere portavano il vélo 
nero in segno di lutto, quella sola di dette 
Asso.ciazioni non l'aveva? 

Sempre la stessa! La Patria del Friuli non 
si corregge per quante lozioni prenda a 

dritta e a sinistra. Nel resoconto della-.^òn-
ferenza Galateo in onore di Garibaldi asse­
risce che assistevano circa 250 persone. Ven­
nero qui spontaneamente gli addetti del Teatro 
Nazionale a protestare contro tale bugia, 
assicurandoci che -in teatro eraijo al,me.ao 
dalle 600 alle 650 persone. Credete alla cro­
naca della Patria del Friuli! 

Il nostro Municipio, ad evitare forse una di­
chiarazione di guerra dal limitrofo Impero, 

ha invitato gli emigrati a,' ritirare dalla Sala 
della Loggia.la corona preseniata alla com­
memorazione del 2giugno 1882 dall'emigra­
zióne ' politica'e portante la scritta: ^Trieste 
e Trenio ». Asp.ett'iomoci che l'imbianch'iilió 
vada a dar di bianco alla scritta che leggesi 
sul portone di, ,S. Bortolomio : « L'Italia è 
fatta ma non compiuta ». 0 Garibaldi I se Tu 
potessi alzare la testa dal freddo sepolcro, 
quali parole di'sd.ègno non proromperebbero 
impetuose dal" tuo labbro divino contro questa 
politica antinazionale ed egoista, che calpesta 
gl'ideali più sublimi d'un popolo intero?.... 

L'adunanza elettorale tenutasi ieri sera nei 
locali dell'Associazione politica popolare 

friulana, dopo esaurite tutte lo pratiche per 
un comune accordo coll'Associazione. Costi­
tuzionale, votava ad unanimità la seguente 
lista di 

CANDIDATI 
PER LE ELEZIONI COMUNALI 

1. Antonini Marco 
2. Berghinz avv. Augusto 
3. Bonini prof. Pietro 

. 4, Chiap. dott. Giuseppe 
5. Cromonà Giacomo 
6. Ermacora dott. Domenico 
7. de Girolami cav. Angelo 
8. Heìih'ành Ing. Guglielmo 
9. Leitemburg avv. Francesco 

1 0. Locàtelli dott. Francesco 
11. Luzzatto Graziadio 
12. Mazzaroli Gio. Batta 
13. Measso avv, Antonio 
14. Muzzatti Antonio 
15. Noveiji Ermenegildo 

16. Puppi co. Luigi 
17. Sartogo Pietro 
18. Valentinis avv. Federico 

E annunciata una grande serenata. Uaa cin­
quantina di.'olett^ril.canteranno in coro 

sotto le finestre d'una polzellona trasformista 
« 'Se ti te cichi mime la godo » è:« addio., 
mia Patria, addio - gli abbonati se ne sunno»'. 
L'accompagnamento sarà fatto con! chitarre 
e mandolini, e dalla prima prova fatta, 1 suo­
natori — si prega il proto fi nonr leggere 
senatori -— si ripromettono^un effettone. Sap­
piamo di commettere una indiscrezione nel 
pubblicare questa notizia, ma un cronista non'' 
tace neanche se io ammazzano, e confidato 
un secreto a lui, la frittate^-è fatta. 

Consiglio Comunale, 9'̂ ^̂ '̂<>gŜ  ^̂  riunisce 
il Consiglio CJòmun^'l'e''alle,ore' 1 p.''Éji. 

per trattare i tegnenti]'og^gett'ì: " " . ' \ 
1. Nuove deliberazioni sull'a, .'demolizione, del ' 

portone di Griazzànp e^ 'àli,ar^ametì,tò" tìón"a 
strada, ' ' ' ' ' • . '"' ' ' ' ','' ''' ' ''' 

2. Proposte di onoranze , pel cónte é per la 
contessa di Toppo.' ' ' , ' "'' '" ''-

3- Scuola Magistrale e Cpnvitto, annesso, 
4. Completamento della '-tern^ . |iel" Cfindico ' 

vice - eonclliàtoró. ' ' ' '.., ' '/.''' •'.,' 
5. Lavatoi pubblici lungo il L^dra, 

Ferriere di Udine. Domani alle o.re 2 ,pom. 
inaugurasi questo Stabilimento > i» prfi," 

senza delle Autorità eittadinej. devrap.p,re7.. 
sentanti la slampa e dì .rageuar,deyQUi(9J,tta-, 
dini. Auguriamo allo Stabilimento, di tanta, 
utilità e vantaggio per le nostre.iindustrie ^o. 
per i nostri lavoratori, le più prospere ^o.rti; 

Pro Patria. Il sig, segue la firma, òhe al- , 
l'appellò nominale risponde pél prof.'= G. 

G., non può darsi pace'sulla riunione'eletto­
rale tienuta nelle sale dèU'ayv.i'TiélI, e gofifa-
mento beffeggia'questi per la cortese'ospita­
lità .accordata. Eppure il'trasformista -iDiret-
tore dèlia Patria — ilqualè'aariSéS al 1883 
ha fatto dei salti acrobatici da superare di 
grati lunga il più esperto clohw '— non^ do­
vrebbe ignorare le iante 'adunanze tenute 
nelle medesime sale da'coloro stessi che sino 
al marzo 1876 furono i padroni del querulo e 
vecchio professore.' lFiag'«;'d'igniBrftrfi.i.l0:Tiar 
nioni tenute nello stadio degli atv. B.iUiai 
quelle più clamorose nel mózi^ dell'avv. For-
nera e le recenti, nelle isale del Magnifico 
Senatore e Sindaco. I ;'congregati nei;, locali 
della Associazione politica^ popolare friulana. 
Patria adorata, sono .fiore di galantuo­
mini, alcuni dei quali — devo proprio.:,dir­
telo t — sono nientemeno .clje tupi .abbon.a î-
Continua pure, o Patria Iràsfoi'Mstà; nel^ug 
lavoro di gettare a piene mani itié.tìiti villa'm; 
a.tutti coloro che non là pensano,come i.'tuoi 
padroni, e principalmente tingi ancor tDQ.eèli*̂  
la penna per scrivere quelle' biografie aS t̂uoi 
difesi — i quali ponno eaclaware : ' dagli 
amici mi guardi Iddio, che dagli amici mi 
guardo io — cfié óó,n.tinuàndo\su\d[ue)l,a;, via 
fra qualche' settimana-dovrai-" (Sercsfre •,')i i.-tnoi 
lettori a Godia od a Beivars.. , , , •.;;!,"; 

Fa piacere a udire le sonore .ijiSiate che 
fa l'avv. Teli agli attacchi della lipterÀ?» ftQ" 
stra consorella ed è proprio ;de9iso,';a^9 comr 
pilo cavaliere quale egli.è, ~ """^ *̂ J.V-M 
intendiamoci, — d i continuare a,ten,er*a|Brte 
le sue sale poi Comitato.elettorale., ' ;' :. ; 

a loggia di S. Giovanni ed il Mau$olBO ai 
JCaduti; ^ ' . : , - . , 
Ora che, finalmente, sembra compiuto il 

ristauro della loggia di San Giovanni, res.ta 
a stabilire ancora di quale materia si farà 
la copertura di quell'elegante fabbrica.' isa-
rebbe parere di alcuni, e .ci pare ragione­
vole, me lo si fa;cesse- di còtto, eoajtógW.a} 
forma piana e di iinà tinta che iràit*si8éiil 
piombo. ' 

Se un-giorno si volesse darla compimento, 
addottando il progetto del cav. prof. Bassi, 
la minor spesa per questo coperto saŝ a la 
più plausibile', ancho:per la ragione,«he, di 
qualunque materia fosse eseguito il detto co­
perto, in ragióne estetica- starà sempre nel 
provvisorio. Basta;'chi itivrà vedr^.' 

Salita anche io, ffa.s l̂tri cittadini, la grande 
scalea mi misi ad' osservare le belle linee di 
quella architettura che, per tanti anni, furono 

Xac 
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bersaglio ad ogni sorta-'di,vandalismi, com­
prese,le luminarie, causa pHDci'p'alo di rovina 
per qualunque'"mbn'ù'menlo in pi'eti'à. Fatti al­
cuni passi," mi,sento prendere..pgr.,il.govnito 
da- un amicoj il quale'mi ifa questa domanda;-
Non vedi?—:Che cosa ? diss'io. ~ L à là in 
fondò.— Si vedo.; è il Mausoleo eretto ai 
Friulftul Caduti nelle Patrie Battaglie..— Che 
Mausoleo d'Egitto! 

Quello..ò un intercolunnio, addatto per un 
portone ùl un palazzo. Ma a le, ,.che parli 
sempre di cose ariistiche, non pare sia cosi ? 
Anzi, se vuoi, ora, che lo osservo meglio, mi 
dà un po' anche l'idea dell'altare. — È stato, 
dissi io all'amico, tanto scritto e detto sui 
giornali della, città che la riduzione,di quel 
Mausoleo, farà quell'impressione, che (a ora 
a méV.a te ed.'a'.'tutti coloro che . hanno un 
po''di' cognizióne di cose d'arte, ed' anche a 
quelli.che Bon'iie hanno; l'insistere poi a 
vqler.cóllócaré'là lapide di bronzo fra l'interco­
lunnio, per "là cupatinta del bt-orizo, si avrà 
praiSi^menle l'idea di un foro ; tanto è vero, 
che metténdó'si il visitatore a capo della scala 
verso levante, la ritiene una porta che metta 
al di,.là/dóllà'Loggia. E'perciò tanto si disse' 
di' cbsfruire lapide in marmò, ondo togliere il 
disarmonico effetto e .l'impressione disgu­
stosa che può fàVé. 

•E quél Cimiero? disse l'amico, — Quel Ci--
miéró è̂  beh composto e -starà bene così, 
quàb-dtì ai due lati della .base vi si collochino, 
dèi trofei' militari, pure di bronzo, in. l'orma 
ri'céà' e'grandiosa,'-onde togliere quella gret­
tezza e meschinità che ora presenta quel, patrio 
ricordo, dedicato a coloro che lasciarono le. 
ossa sî i campi di battaglia od in altra guisa 
perdettero,la vita per la patria, 't'edrai che, 
tatto ciòi sarà più in'caraitere, specialmente 
se'.a mela di.quelle colonne'si volesse deco­
rarle/con un anello portante nel centro una 
testa'.dì .leone. -~ Ma- questi sono, rip'ieghi, 
disse il.inio interlocutore. — 1 ripieghi tal­
volta,-:io>.rijSpo,sì, riescono a bene e salvano 
molti rSQofici,.. Però' convieu • sempre cercar 
mpdO:Che-,i nostri màrtiri vengano onorati il 
pii: degnamente che sia possibile. 

Il monumento a Vittorio Emanuele. Sappiamo 
'cHe Jori, sera nello Stabilimento del no­

stro-cav. de Poli, • la fusione del cavallo 
procedette egregiamente, per cui possiamo 
riprometterci-una felicissima riuscita. 

Né- riparleremo domani 1' altro quando la 
forma' fiarà scoperta, premendoci liferire al 
pubblicò in modo positivo. 

Dprhàritliatno sciisa ai nostri corrispondenti 
gentili Ve 'ritardiamo- là pubblicazione 

dèi ,lòro'!a'rticoli'e lettere. È il difetto' di 
spazio che ci itópedisce di dare sollecita-
mqnte tanta materia che da. tutte le parli ci 
perviene.. , , . , ' . . ' 

ULTfm NOTIZIE 
Roma, 11. Ko\amila e seicento elettori su 

ventiiremila-inscritti si. presenlaropo alle 
urne. Non fii-ancora-ultimato lo spoglio. In­
cèrto è l'esito-finale. 

Parigi, 11. Tentasi da finanzieri equivoci 
di rendere impossibile L. Say in una nuova 
combinazione nSinisteiiale che si intravvede 
prossima; '-', \\ .- :. ,' - . 
.. Londra, 11. Parecchi ufficiali della, marina 
Àmeiicàna offrirono ì propri servizi alla 
China.. ' ' ' ' 

G. B. DISFACCIO, gerente responsaWIc. 

i l 
TJDINS - G. Burg-'-barL - UDINS 

IttB^lictto alla »ta%\on<aJervoTiìsvia. 

Conserva dì Lampone 
( je^ ranatoo is ) 

di primissima qualità alla Drogheria 
di F. Minisitii, Udine. 

Ijungì JiiU'av.er in miriv di manomate il merito o la 
faiaa delle,acquo tutto ohe vengono poste in corame,l'oìo 
sotto il comodo iisbel-go dell'acque di Cilli, non vogliamo 
rimanoro .'Silenziosi di fionto ad un avviso ohe- eu "pel 
,noatn giornali si legge pressoché quotìdianaffiente e nel 
'(luale con la più .serena diainvoltura si offra ,la vera 
acijita di Gilli, pur accennando ch'essa viene dalla fonte 
KOnigsbrunn di Kostreinitz. 

Ora, cjual !> la vera acqua di Cilli? Vediamone l'ori-
ginii. Fino,dal 1345 pel distretto di O l i l i (Stivia) e 
precisamòiite à ' Htòlllsteili-Sa-U.'0]i:»lbr-Ùnn. fu 
scoperta ìa fonte di T©mpelll>r'U.Iin.©.nL ohe con­
teneva un'acqua-aoidula-aloali-salina la quale dopo serie 
e riputate analisi delie prime celebrità mediolio, e dopo 
l'esperimento dclU sua efficacia eminentemente salubre 
ed igienica, fu posta in oomme."cio. 

Siccome liorò la lunga dicitura f & o l l l t S O l l - S a -
ìi©r'l>ì?ù.n-ix T e H i p o l b r u n n e n dava, una 
corta noia, o.d imbaraizo ai signori committenti, .cosi la 
Dire'ziono-fièllo Stabilimento, fino da lontanissima'epoca, 
pensi di rendere pirt volgare il nome della suddetta 
acqua, e la chiamò a o c l u a d i C ' i l l l , essendo Cilli 
capitala della l-'rovinoia. 

!l -batteslrt lO dnaque di a o q . u a d.1 O l i l i 
lo iiii datò ÌA fónte-di'Tempeitom-Xmex».', «d 0 
la sola |)er conseguenza'che,possa dirsi -V"©!"» a c c j - u a 
d.1 -Calili, 15d avvertapi .anello che 1» - suddetta l'onta 
l'i di proprietà degli Stati provinciali della Sliria," ciò 
ohe viommaggiormente prova/, diremo I .cosi, • lo speciale 
privilegio di questfi antichissima fonte. - - ' • ' • 

Pi-ii tardi si'scopersero, nella Stiri» ad altrove,-altre, 
acque acidule-minsrali, e queste si misero in commercio 
sott') il noma di acque di -Ciili. 
- Che se questo nome può servire di rcahime a tutte lo 

innumerevoli fonti scoperte dopo il ICAó, si eapiaoa fa­
cilmente C'3iiie se ne valgano d'avvantaggio, ma è strano 
ed uicomprensibilfl che taluna di queste,, a sua volta, si 
arroghi 1» nomèa di . v e r a ao<3LU,a d.1 O l i l i , 
mentre si sa ohe la s o l a , g e - n u l u a , - v e r a 0 
p r l x n i t l v a aocivia di O l i l i 0 quella della 
finite T ^ n i p o l b r u i u x e u L di f i o l x t t s o l l -
S a U e r b r ù i l I i ; la più grandio's'a della fónti, che 
ha un'irameiiao consumo non solo nella Stiria mà.nel-
r Impero Austro^Ungarico, nella Germania, ed ora va 
facendosi larga fama eziandio in Italia, 

Ripetiamo qui l'analisi del professor Buchner ohe è il 
più bel certificato perphù quest'acqua sia anche da noi, 
com'è dappertutto, profo.-ita ed usata specialmente nella 
stagione d'estate, 

A 10.23" C. in 10,00'/ parti di peso contiene 
Carbonato di protossido di fei-ro 0.0486 

do. '< magnesia ' 22.&422 
do,- 11 calce T.1842 
do. " soda. •' 7.6717 

Solfato di calce 6.3616-
S o l f a t o d i s o d a (sale di Glaube.ro; 19.0068 
Cloruro di soda 1.6v)50 

Acido oarlionico semicomainato 18.1593 

Acido carbonico libero 24.4007 

Aoldo o a r b o n l o o a s s i e m e 42.0200 
Oltre ad essere di provata efficacia nei catarri dello 

stomaco e degli intestini, diialazione dolio stomaco, car­
dialgia, ulcerazioni- dello stomaco (ulctis veutriculi), in-
gaighi dalla milza e fegato, itterizia, calcoli, renali e 
biliari, diabete, nelle ipertrofie, nei catarri della laringe 
0 dei bronchi, febbre intermittente e della sua conse­
guenze, catarro della vescica e catarro degli organi ses­
suali femminili, clorosi ecc., per la sua abbondanza d'a­
cido carbonico, pel gran mantenuto di solfato di soda 
acquistò un' importan/.a d'eutità medicinale, e d'altra 
canto per la siu ricchezza d'acido oatboniòo, mischiata 
col vino o colle conservò forma-la bibita più omogenea 
e rinfrescante. ' , - -

O d i n o -
' V o r o n r t . -
i 3 o l o g n r t 
K o i r i a . — 
IVlila.no -
G r e m o v a -

Sìg. M. A. Euntke 
~ Guglielmo Eunike 
-- Qiulip Zsolnay 
Domenico Cirignonì 
- Ignazio Mùl^r^-
~ F. Peregallo. ' 
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lli'l-lJU^,g,,-tH 
premiata all'Esposizione Univ'ervale di Parigi. 

Depe,silo in U d ì n o presso la ' d - o -

gliei-iiA di l ^ K ^ ^ - N C J i a S C O ÌVir-

Eeale Staìiliiiieiitg FarEceitico 
A FiLlPPUZZI 

« a i OK'LVTrA.Tjr« .0» i n 'Ul i l I ISI 'E 

Polveri pettorali Puppi. Questo efficacissimo 
proparatocho combatte ed elimina ogni specie 
di tosse e che ormai è riconosciuto per la 
sua azione-in tutta l'Italia,, viene raccoman­
dato, ai sofferenti che con altri specifici- dì 
dubbio valore e di massimo dispendio, ten­
tano inutilmente la guarigione sprecando 
tempo e danaro. Per provare la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni pervenuteci corredate .dai 
più lusinghieri e meritati elogi. 

Sicjnor AìUojiio Filippiusii — TJDINK. 
Milano 

43.ma ordinazione. . . , 
Kivvorite spedirmi N. 24 pacchi vostre rinomate pol­

veri Puppi le sole che incontrastabilmente superino di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stima ' • 
CAROLINA GABIIIKI'PI.E'M/I.' • 

Sirjxwr Antonio FUippuszi —• UDINB.' • • , 
Terni - •' '• -' 

iO.ma ordinazione, 
Ho esitato- coinpltìtamente -1'ultima spedizione che 

mi faceste',dietro mio ordino proprio dei quaranta paor 
chetti di -polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti avendone esperiméntata l'efficacia ed 
essendo dai olienti sollecitato per lo smercio'. ' -

Tutto vostro 
ATTIIIO OBIIAFOBLI, 

Sirjnof Antonio Filippìisjsi — UDINI;. 
S. Ramo • 

ll.tna ordinazione. 
Vi commetto N. 12 pacchetti polveri puppi che 

trovo un benefico e sapiente rimedio contro. la tosse, 
superante di gran lunga tutti gli altri finora conosciuti 
Ho l'onore'di salutarvi. 

. .Vostro obb.mo 
ANTONIO avv, DOKON. 

A questo fanno seguito molissime altre con 
splendidissimi attestati di simpatia per l'ac­
curata preparazione del suddetto |medica-
fficnio il qàaie viene esitalo al tenue,' prezzo 
di t i m i iiiv-t presso questo R. Stabilimento 
farmaceutico. 

' Enolàghi, leggete! 
Dopo molti anni di pazienti ed accurate 

prove e dopo averne ottenuto i più felici ri­
sultali, il soticscritto si fa un dovere di presen­
tare H voi, enologhi, ì a t - ^ o l v e r e c o n s e r > -
v « t v i c t ì cli'l v i n o n e . Buttazzoni. Questa 
polvere, da non confondersi ,còl Solfito di 
Calce venne usata da molti proprietari i quali 
rilasciarono all' inventore splendidi certificati 
non peranco ottenuti da altri proparatori. 
Si raccomanda di farne il prezioso acquisto 
in tempo ónde non abbiano a pentirsi e 
troppo tardi gli enologhi che vogliono con 
servare inalterato il hquora di Bacco. 

Corrado Bujifazzoni, 

Deposito presso là B. Far­
macia ANTONIO FILIPPUZZI 
e De VINCENTI B^OSOARINL 

mimmi i vi 
Col mezzo del Solfito di calcio cbl 

mjcaxnente purp preparato nel La­
boratorio della Scuola Agraria Pro 
vinciale di Oorizia. SI vende al prezzo 
di L. 8.50 al Chilo&rauima con istru­
zione sul modo di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE. 

Udine — Tip. Jacob e Colmegna. 
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